
Un abete rosso natalizio in vaso addobbato con una ghir-

landa di luci

Composizione di cardo azzurro e

grossi semi 

A rigor di termini se si parla della fioritura delle

piante si devono considerare solo i fiori (dal lati-

no flos = fiore). Fioristi professionisti e privati

hanno però un punto di vista più ampio. In parti-

colare in autunno, quando la miriade di fiori in

giardino sfiorisce lentamente, anche altre parti

delle piante possono essere utilizzate per realizza-

re composizioni natalizie, mazzi e oggetti decora-

tivi. Adesso ci sono germogli sempreverdi, rametti

colorati, frutti, parti secche e molto altro materia-

le reperibile in natura adatto alla realizzazione di

composizioni.

Nel semestre invernale la fio-
ritura delle piante da appar-
tamento è limitata. Tutta-

via, oltre ad altre varietà,
fioriscono stelle di Natale, azalee e
amarillis, se i bulbi sono stati
invasati per tempo. In particolare
nei giorni tristi, il verde fresco e i
fiori delicati sono molto preziosi,
specialmente quando dalla finestra
si vedono nuvolosi giorni inverna-
li che non mettono allegria. Forse
anche per questo motivo si porta
in casa un “abete” e dei rametti
verdi. L’origine dell’albero di Nata-
le e della corona dell’avvento è
stata probabilmente un’idea di
arredamento nata da un bisogno.
La tradizione è arrivata fino ai
nostri giorni e resiste, nonostante
potremmo colmare la mancanza di
verde fresco con fiori di importa-
zione che si possono avere sempre
e con le piante d’appartamento in
vaso. Recidendo dal giardino fiori
freschi e altre parti delle piante

come frutti, parti secche o rametti
è sempre possibile dare un aspetto
più accogliente agli ambienti e
alle tavole imbandite.

Albero di Natale

L’usanza di allestire in casa una
conifera illuminata con delle can-
dele è nata in Germania nel 16°
secolo. Ormai gli alberi di Natale
ornano le abitazioni in tutto il
mondo. In passato si utilizzavano
gli abeti bianchi (Abies alba) loca-
li, tagliati nel bosco vicino. Oggi
sul mercato si trovano diverse
varietà di alberi provenienti da spe-
cifiche aree o da foreste apposita-
mente coltivate. L’assortimento va
dall’abete rosso (Picea abies) e l’ab-
ete blu (Picea pungens ´Glauca`)
oltre all’abete nordmannia (Abies
nordmanniana), che tra l’altro non
proviene dalla Scandinavia, ma era
tipico delle regioni settentrionali di
montagna dell’Asia Minore, l’abete
della Korea (A. koreana) e l’abete

argentato (A. nobilis ́ Glauca`), fino
al pino silvestre (Pinus sylvestris),
il pino nero (P. nigra) e altre varie-
tà. Invece di un albero di natale
reciso che resiste qualche settim-
ana, può essere decorativa anche
una conifera in vaso che dopo le
feste si può sistemare all’esterno o
piantare direttamente in giardino.

Corona dell’avvento

Sulla corona dell’avvento la prima
candela è accesa già quattro setti-
mane prima della notte santa.
Quindi la corona va preparata e
decorata per tempo. Possono esse-
re utili alcuni rametti di vimini che
si piegano facilmente e si legano
insieme formando un anello. Su
questo, si posiziona della carta di
giornale sgualcita e avvolta, fissa-
ta con della corda o del filo per
imballo. Successivamente si posi-
zionano in strati sottili e si legano
saldamente i rami di una conifera
o di più varietà. Per realizzare una

corona possono essere utili anche
dei rami di latifoglie sempreverdi
recisi. Oltre alle quattro candele
potete decorare la corona con
qualche fiocco di stoffa, pigne e
noci distribuite tutt'intorno.

Suggerimento

Non lasciate mai incustodite le
candele accese.
Gli incendi nelle abitazioni sono
spesso causati dagli alberi di Nata-
le e dalle corone dell’avvento. Uno
spiffero di vento a causa di una
finestra aperta è sufficiente perché
gli aghi resinosi prendano fuoco! 

Rami di conifere per composi-

zioni

Qualche ramo di abete rosso, pino
o di un’altra conifera, recuperati in
giardino durante le cure della
pianta o portati a casa in occasio-
ne di una passeggiata nel bosco
(un mazzolino è consentito!),
sono sufficienti per preparare delle

Si possono decorare anche i vasi da balconi – eccovi un

esempio con dei rami conficcati

Ogni pianta è adatta: un bosso con

una decorazione natalizia 

Ognuno può realizzare da sé una corona dell’avvento. Per es. avvolgendo

dei rami di edera intorno a un anello di rami di salice

Albero di Natale in vaso. Dopo il periodo natalizio si può continuare a

tenerlo nel vaso oppure piantarlo in giardino

Festosi addobbi

natalizi floreali 

Semplicemente fai da te...
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Avete domande?  Il nostro personale 
competente vi aiuterà con piacere.



belle composizioni. Sistemate i
rami in un vaso pieno di acqua, in
questo modo restano freschi piut-
tosto a lungo. Bocce di vetro, stel-
le di paglia e altri piccoli oggetti-
ni sono adatti come decorazioni.
Un mazzo del genere può anche
diventare un calendario natalizio
dell’avvento: per ogni giorno c’è
un piccolo regalo, precedentemen-
te avvolto nella carta, numerato e
fissato con un filo. Tra le altre cose
sono molto adatti anche frutta
secca, biscottini fatti in casa o
cioccolatini – a seconda dei vostri
gusti e dello scopo.

Latifoglie sempreverdi 

Anche i rami di latifoglie sempre-
verdi se messi in un vaso pieno
d’acqua restano freschi piuttosto a
lungo. Possono essere rami di
maonia, bosso, lauroceraso ed
altre varietà. Il taglio di alcuni
rami non danneggia la pianta, che
nella primavera successiva produr-
rà nuovi rami sotto il taglio. Natu-

ralmente gli alberi e gli arbusti
non devono essere deturpati a
causa di queste recisioni.

Decorazione con la frutta

Sono molto belli i rami recisi da
prugnoli, rose canine, meli, olivel-
li spinosi e altre varietà da giardi-
no. In vaso si mantengono per un
po’ di tempo.

Rami con corteccia appariscente

Corniolo tartaro var. sibirica (Cor-
nus alba ´Sibirica`), corniolo seri-
co (C. stolonifera), nocciolo con-
torto (Corylus avellana ´Contorta`)
e altre latifoglie in inverno non
passano inosservati grazie alle loro
singolari ramificazioni. Per realiz-
zare delle composizioni si possono
recidere alcuni rami di varietà par-
ticolarmente belle.

Stimolare la fioritura dei rami di

Barbara

Ciliegio da fiore, forsizia, cotogno
da fiore e altri arbusti da fiore, la

cui fioritura di solito avviene in
primavera, possono sbocciare già
prima se si stimola la germoglia-
zione di alcuni rami posizionando-
li vicino alla finestra in un luogo
luminoso e caldo. I germogli che
daranno dei fiori si riconoscono
grazie a dei grossi boccioli.

Piantare gli amarillis 

Straordinariamente gli amarillis
(Hippeastrum) producono dei
grandi fiori, se i loro grossi bulbi
vengono invasati per tempo e la
loro germogliazione viene stimola-
ta in casa. Dopo aver piantato i
bulbi, gli splendidi fiori sboccer-
anno in circa 6 - 8 settimane.

Piante da appartamento

Ovviamente anche le piante in
vaso, che per natura fioriscono in
questo periodo, possono far parte
del gruppo delle piante decorati-
ve natalizie. Tra queste ricordia-
mo orchidee, cactus di natale,
stelle di Natale, azalee e altre

varietà che arrivano sul mercato
stagionalmente.

Piante da appartamento

Con il clima mite, all’esterno fiori-
scono ancora o già le piante da
giardino. Così da novembre non
strappate i fiori dell’amamelide
(Hamamelis virginiana): fate
nascere i suoi tipici fiori gialli con
petali filiformi tra le luminose sfu-
mature autunnali gialle. Le varietà
asiatiche affini fioriranno poi nel
tardo inverno. Anche il viburno
palla di neve, l’erica invernale e il
gelsomino d’inverno si fanno nota-
re in giardino in un periodo insoli-
to. Alcune varietà simili con fiori-
tura invernale dovrebbero stare
direttamente in terrazza o in ogni
caso vicini alla casa.

Composizioni per il davanzale della finestra con rami di conifere e tuia

decorati con bocce e stelle festose e colorate

Vasi da balcone con composizione ed edera

Vaso da balcone con composizione di rami e frutti. Per realizzare delle

composizioni possiamo utilizzare tutto quello che il bosco ci offre

Vaso da balcone con composizione e skimmia – un arbusto sempreverde

con fiori bianchi e bacche rosse
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